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FORZE INGLESI 


Il Sunday Times fa il segueote com- 
puto delle trappe di cui potrebbe disporre 
l'Ioghilterra in caso di bisogno. lo fo- 
ghilterra soltaoto vi sono disponibili e pron- 


ti 60,000 soldati di tutte le armi, indipeo- | 


dentemente della guardia pazionale e da 


volontari. Dei primi, molti dei quali si ar- | 


ruolerebbero certamente nella Jlioea ap- 
pena scoppiassero le ostilità, come avvenne 
nella guerra di Crimea, ne avremmo fra 
fanteria e artiglieria 145,000; di caval- 
leria 14,000; e dei volontari, oltre an 
mezzo milione i quali hanno imparato gli 
esercizi e si sono ritirai fiochè non ve 
ne sia bisogno, 175,000. Oltre questo vi 
sono completissime le guarnigioni di Malta 
e di Gibilterra. Ma le risorse. dell' loghil- 
terra non finiscono quì. Nell' Iodosta essa 
ha 150,000 uomini di truppa indigena, ol- 
tre più di 80,000 ché i principi tributari 
sarebbero cerlamente disposti a prestarle. 

Queste si compongono di uo maomet- 
taoo ogni sei lodir o Sikh ed altri nel- 
l’armata del Bengala, e di uo maomet- 
tano su venti Iodir nelle altre presidenze 
di Bombay e di Madras. In quelle trappe 
indigene regoa un grande spirito di corpo, 
è l'elemento maomettano ha già servito 
di lievito per risvegliare i quelle masse 
Îl fanatismo per il Sultano, loro Padiscià 
e capo della religione, il quale si trova 
adesso al'e prese colla potenza moscovita. 
Bisogna poi ricordarsi che ognuno di quei 
reggimenti di truppe indigene è senza ec- 
cezione comandato da uffiziali inglesi. Per 
costituire le riserve son pronti a servire 
come volontari un gran numero di mao- 
mettani, ed appena essi abbiano imparato 
e far l’esercizio potranno andar incontro 
al comune nemico. Sicche può dirsi che 
1’ Inghilterra ha ip propto in paese 60,000 
soldati di truppa regolare e 115,000 di 
guardia nazionale; quest ultima, come 
avvenne nella guerra di Crimea potrebbe 
servire a guernire le stazioni del Mediter- 
raneo, lasciando in tal modo liberi altri 
25,000 uomini; vale a dire che le trappe 
regolari disponibili sscenderebbero a 83,000. 
Nell’ India come si è visto si tratterebbe 
di 200,000 uomini oltre i volontari e le 
riserve che fornirebbero i musulmani. Non 
abbiamo parlato dei 75 mila uomini del- 
l'armata nata nell’ India, e che lord Napier 
consigliava di non toglier mai da quel 
paese, quantunque possa essere servibilis- 
sima nelle stazioni della nostra frontiera 
nord-ovest. 

L’ loghilterra sicura a casa sua e pro- 
tetta da 250 mila vomioi di guardia na- 
zionale e volontari, l’ India protetta da 75 
mila soldati inglesi, Gibilterra e Malta prov- 
viste di upa guarnigione di guardia na- 
zionale; nonostante queste deduzioni ed 


avendo l'assoluto dominio del mare, l’lo- 
ghilterra col suo potente naviglio potreb- 
be dirigere contro la Russia uo’armata di 
300,000 uomini bene equipaggiati e ben 
disciplinati. E rammentiamoci, dice il 
Sunday Times, ‘che questo fatto terrà 
subito dietro all’ ultimatum che il governo 
nostro è obbligato ad inviare alla Russia. 
—rr————————€6& 


LE IDEE DEL PADRE CURCI 


Nel libro del Padre Curci c’è da spi- 
golare parecchio. Ciò che forma |’ attrat- 
tiva di questo libro non son già le rive- 
lazioni, i segreti dell’ ambiente claustrale, 
le storielle del Vaticano, ma l'esposizione 
di verità che si sono imposte all’ ex ge- 
suita, di conchiusioni a cui la logica dei 
fatti lo ha condotto. 

Egli si cuoco nel vedere a che cosa è 
ridotto in Italia il Cattolicismo militante, 
in che cosa egli ripone le sue speranze. 
È notevole per es. quel che scrive della 
cosidetta Sucietà della Gioventù Catto- 
lica, mercè la quale si vuol far argioe al 
dilagarsi delle dottrine aoticattoliche. Egli 
ne pone con bea garbo ia burla l’ordina- 
mento burocratico, e i « peregrioi trovati ». 
Ed ecco come ne discorre: 

« Bravi giovani cristiaoi, alla spiccio- 
lata come cari ornamenti di cristiane fa- 
miglie, che con grande gelosia, finché pos. 
sono li custodiscono, ve ne sono la Dio 
Mercè e ve ne saranno sempre: ma la 
gioventù Cattolica, che è la materia della 
suddescritta burocrazia, è cosa cotanto e- 
sile, cotanto meschina, e direi quasi rac- 
chitica che è una pietà: ed ho bene a- 
vato occasione d° impietosirmene in varie 
delle pricipali nostre città. Alcune doz- 
zioe di buoni ragazzi che facciano una 
Comunione pel Santo Padre, o sì pre- 


Pietro, sono cose edificanti ed io me ne 
edifico. Ma per carità! non si corbelli il 
prossimo colla Presidenza privata del 
Gabinetto Centrale... Ora il vero è, che 
la gioventù vigorosa e fiorente, che esce 
dalle classi colte, quella che fra due o tre 
lustri, avrà in pugno i destini d' Italia; 
quella, nella sua universalità è già uscita 
© sta uscendo di mano alla Chiesa, e se 
Dio non manda dei Saoti, non vi è barba 
d'uomo che ve la rimetta o ve la trattenga... 
< A giovani i quali nel primo fiore de- 
gli anni, ricchi la mente di sogni dorati 
© pieni il cuore di balde speranze affac- 
ciaodosi la prima volta alla vita, si dipio- | 
gono l'avvenire quale pur troppo non | 
sarà, ma quale essi, per una provvida il- 
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primo stadio del pellegrinaggio terreno; 
a quesli giovani, dico, proponete un cal- 
tolicismo foggiato ad usum Delphini che 
abbia per capitali doveri il non  pigliar 
parle alla vita politica del proprio paese; 
lo starsene in disparte attruppati io un 
piccolo Congresso che aspetta il dissolvi- 
mento dell’unità italiana, colla restaura- 
zione del potere temporale com’ era pri- 
ma ; condizione che questi giovani sono 
usi (a torto od a ragione, non monta) a 
riguardare come un grande malapno della 


piature che si chiamano Giornali catto- 
lici, fate ripetere questa prova e vedrete 
l’effetto che ne seguita. Dissi tuttavia male 
che la prova deve farsi; sgraziatamente 
la prova si sta facendo da un pezzo, e 
l’effetto è precisamente quello che dinanzi 
ho detto : la gioventù studiosa ha diserta- 
to e diserta continuamente dalla Chiesa.» 

Non si chiama parlar chiaro? 

Con con meno amarezza egli parla del- 
l'agitazione proposta dai fsutori della for- 
mula — né eletti né elettori — di una 
cosidella Lega 0° Connell e della peti- 
zione decretata in un Congresso cattolico 
per la libertà d'insegnamento. 

< Ma se questa, egli prosegue, non fos- 
se materia da piangere vi sarebbe dav- 
vero da ridere di coteste mostre arlifi- 
ciose; architettate per tener alli gli  spi- 
riti: io altri termio1 per dare ad inteo- 
dere ai gonzi, che 31 fanno prodezze, quan- 
do veramente non si fa nulla 0 poco più. 
La Lega non si sa che sia, dove stia, e 
che cosa faccia, cd è strano che s'iutitoli 
da un uomo, la cui gloria fu di aver in- 
trodotta la disertata sua Irlanda oel Par- 
lameoto britannico, quando per essa Lega 
sarebbe imperdonabile colpa l'appressare 


| al nostro. » 
stino ad un accatto per l' obolo di San | 


La soppressione del Ministero del commercio 


Diamo ia riassunto il discorso pronuo- 
ziato dall’ onorevole Maiorana-Calatabiano, 
ex-mioistro di agricoltura, industria e com- 
mercio nel prendere commiato dai suoi 
impiegati. 

L'onorevole Maiorana , dopo avere ac- 
cennato ai lavori compiuti dal suo dica» 
stero, lamentava la soppressione di que- | 
sto rano imporiaatissimo di pubblico ser- 
vizio e chiamava « contraria alla logica, 
alla scienza , all'economia, alla morale , 
alla politica » il dividerne i varj incari- 
chi fra gli altri ministri. Egli inteode che 


lusione, hanno bisoguo d' immegioarsi che | 
sia per essere, allive di portare degna- 
mente il fardello delle sterili fatiche, della 
doverosa soggezione e delle ardenti ma 
insoddisfatte passioni, che pesa su quel 


possa sollevarsi la questione sulla « non 
convenienza della ulteriore vila di uoa 
istituzione sterile e superflua, ma non può 
ugualmente intendere con quanta autorità, 
competenza è buon resultamento si possa 


patria loro; proponete loro come pane | 


quotidiano una di queste più sconcie stor- | 


di quella istituzione conservare le mao- 
gioni che già formavano un tutto organi 
co sotto unica direzione e sottometterle 
a direzioni molteplici e disparate. » Non 
intende la separazione del commercio dal- 
l'agricoltura: così pure delle miniere e 
delle foreste, comecchè il personale di 
questo servizio sia utilissimo all’ agrico- 
tura stessa. 

Dice che malgrado le eccellenti ioten- 
zioni dei suoi autori, giudica opera di 
distruzione la soppressione di cotesto Mi» 
Distero. 

Aveva inlenzione, se altre cure non lo 
distraevano, di fare una relazione, nella 
quale fosse rilevato tutto quello che fa 
fatto da lui dal 18 marzo io poi. 

Dice ancora che 1 servizi di questa am- 
minisirazione 0on possono essere resi da 
nessuo' altra amministrazione dello Stato. 

Aveva anche intenzione di stabilire una 
rappresentanza comune e permanente delle 
varie islituzioni esistenti pel suo Ministero 
e giù era pronta una bozza del decreto 
regio e coll'istituzione di cotesta  rappre- 
seotanza si sarebbe meglio cons-guita l’ar- 
monia nell’ind:rizzo dei vani servizi. Du- 
Dita che questo buon andamento si possa 
conseguire nei servizi in cui verranno ora 
divisi, 

Loda il concorso dei suoi impiegati e 
l'attenta osservanza delle norme da esso 
dettate. E Ja bontà del personale del me- 
desimo Mioistero, purchè si svolga su basi 
scientifiche, fuori dall'urto dei partiti 
< noo può essere sopraffatta dal monopo- 
lio: (‘olleratemi questa parola, poichè in 
Italia la vita del monopolio è fatalmente 
ancora rigogliosa) è una istituzione che 
trova beo preparato il terreno, così in 
ordine economico, che in ordine morale; 
la quale aozi ha un ingranaggio perfetto 
per iofrangere ogni conato di esorbitante 
tornaconto, di speculazione, di spoglia 
zione, per attuare nelle relazioni di ordi- 


ne economico i principi di giustizia e di 


libertà ; cosiffatta istituzione, mentre a ri- 
guardo delle competenze non può restare 
al disotto di ogni altra, deve riuscire di 
esempio salutare, di ainto e, in alcuni 
casi, di garanzia e di freno a talune al- 
tre le quali non contemplano che io modo 
indiretto i gravi fioi presi di mira da 
questo Ministero. » 


— ————__ _————_____—___ 


AUSTRIA E ITALIA 


Nella Rivista politica della Neue freie 
Presse troviamo il brano seguente : 

< Per quanto concerne l’Italia, era egli 
io genere necessario di tenere un sì aspro 
linguaggio verso il Quirinale ? Noi sap- 
piamo benissimo che durante |’ anno ora 
trascorso nei gioroali italiani si manifestò 
talvolta l'appetito per il Trentino. Ma per- 


chè ? Tutte le volte che si pa' dò della 
possibilità di annessioni austriact$ a spe- 
se della Turchia. lo ciò havvi uo ammae- 
stramento per la nostra politica, che bi- 
sogna tenersi a cuore. jMa i giornali, che 
portarono [gli articoli incriminati, sono 
repubblicani, i quali portano pubblicamen- 
te ia mostra la loro professione di fede. 
Questo fatto caratterizza la libertà di stam- 
pa che havvi io Italia. E assurdo il tener 
respousabile il Governo italiano per le 
espressioni di siffatti giornali, i quali com- 
battono lui stesso, e se le buone relazioni 
fea l’Austria e l'Italia oe soffriranno, l'I- 
talia si gelterà tanto più sicuramente pel- 
le braccia della Russia. » 

Il Fremdenblatt smentisce nel modo più 
assoluto la notizia daia dalla Lombardia 
e da altri giornali italiani, intorno a dei 
provvedimenti militari per parte del- 
l'Austria sulla linca dell’ Isonzo, ed è 
del tutto soddisfatto perchè i giornali più 
serii italiani ignorarono tale qotizia, men- 
tre l' Italie ed il Fanfulla la dichiararo- 
no una diceria senza fondamento. 


Notizie della guerra 


L'inverno soppraggiuoto sui teatri della 
guerra in Europa ed io Asia ha apportato 
qualche rallentamento nelle operazioni mi- 
litari. Con va freddo di 10 a 13 gradi 
sotto zero, colla neve che copre i Balcani, 
coi ghiacci che rovinano i ponti sul Da- 
nubio, e cogli uomiai che muoiovo di 
freddo, come avveune di molti poveri pri- 
gionieri turchi di Piesna, è certo che 
grandi avveimenti non si possono com- 
piere. 

Pochi cangiamenti si sono quindi pro- 
dotti nella situazione delle armate russe 
e turche ai Balcaui. I pochi movimeoti 
ch’ ebbero luogo, specialmente da parie 
russa, 60u avevano altro scopo che di 
sporsi a passare i Balcani ; quelli da parte 
dei turchi tendevano a formare una nuova 
linea di difesa in vista della protezione 
deila Ramelia e di Adrianopoli. 

Meutre io Asia Melikof completa l'in- 
vestimento di Erzerum e cerca tagliarle 
Je comunicazioni con Trebisonda e in 
gian, i serbi da parte loro contiovano ad 
avanzarsi per contrade pressochè sguar- 
mite di truppe. Queste operazioni {conti- 
nuano verso Viddino all’est, al sud est 
verso Pirot e Sofia e al sud verso Nisch. 


Un colloquio col gen. Totlchen 


La Vossische Zeitung riferisce un in- 
teressante colloquio del suo corrispondente 
col generale Totleben. Quest' ultimo disse 
che non bisognava apprezzare troppo poco 
le forze dei turchi anche dopo la caduta 
di Pievos. Essi sono in grado di prestare 
aucora una resisteoza lunga. Le condi- 
zioni russe relative all’ autooomia della 
Bu!garia ed alla cessione d' una parte del- 
l'Armenia sono troppo dure perchè i tur- 
chi le possano acceltare subito. 

Nel caso in cui l’esercito di Suleyman 
e le truppe di Sofia si ritirassero, una de- 
cisione è possibile soltanto dinanzi ad 
Adrianopoli. Questa perd è molto fortifi- 
cata e l'inverno è già avanzato. Totle!eo 
soggiunse: Ambe le parti desiderano bensì 
la pace, ma a condizioni troppo diverse. 
L' assedio regolare delle foriezze danubiane 
richiede almeno due mesi. La marcia su 
Adrianopoli sarebbe possibile soltanto dopo 
la conquista di queste fortezze. 


—— Neue Freie Presse pubblica il se- 


guente dispaccio da Pietroburgo, 29 di- 
cembre i 

< Nella notte del 28 dicembre, i por- 
tatorpedioi del vapore Costantino attac- 
carono un monitore turco nella rada di 
Batun. Una torpedine del battello  Tsche- 
sme andò ad urtare nel mezzo il mooi- 
tore ed esplose; un'altra torpedine del 
battello Sinope passò sotto al monitore ed 
esplose. 1 segoi di allarme e l’iosegui- 
meoto di allre navi obbligarono i battelli 
a ritirarsi a Poti e a Suchum-Kalè, donde 
il vapore Costantino partì coi porta-tor- 
pedioi per Sebastopoli. Igooto è il risul- 
fato dell’ esplosione. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Togliamo dal Popolo foma- 
no l’unico organo ullicioso del nuovo ga- 
binetto nella capitale le segueati linee : 

L'ov. Gambetta partirà questa sera da 
Roma. — La sua visita alla capitale del 
Regno d° Italia ha dato motivo a diversi 
giudizi. 

Le vostre isformazioni sono questi 

L’ovor. Gambetta quale capo della mag- 
gioranza dell'attuale Ministero 
non avrebbe ricevato alcuna miss: 
ciale 0 determinata. 

Essendo intenzione dell’ attuale Gabinet- 
to di uscire, per quanto riflette la pol 
ca estera, da quel contegno di osserv.zio- 
ne che la Freucia si era imposto finora, 
e riprendere queli’ azione politica che ha 
sempre esercitato, 2 buon dirilto — nel 
trattamento degli allari generali d' Euro- 
pi — onor. Gambetta avrebbe ricevuto 
la missione geterica di couoscero quale 
sia il vero ordine d'idee generali che pre- 
vale pel nostro e fors' anche in altri Go- 
veroi circa le questioni priocipali, le qua- 
li interessano presentemente o potrebbero 
interessare, in date eveotualità, i varii Stati 

Lou. Gambetta ha voluto nel breve 
tempo in cui è rimasto presso di noi, evi- 
tare qualunque dimostrazione la più cor- 
diale, onde togliere ogni ragione a politi- 
ci apprezzamenti. 

Questo suo riserbo è stato immensamen- 
te apprezzato nelle nostre sfere politiche, 
senza distiuzione di partito. 


francese 
ne spe- 


ti 


— Secondo le infurmazioni del Secolo, 
le parole quasi testuali. pronunciate ieri 
dal re uel ricevimeoto di capo d'aano sa- 
rebbero le segueoti: 

< Spero che la Ripprescotaoza  nazio- 
< nale voterà l'occorrente per |’ esercito, 
« trovandoci di froote a momeati gravis- 
< smi. 

< Come tusta la nazione, io pure desi- 
« dero la pace, ma è indispeosobile ap- 


giscchè l’Italia deve essere non sol 
tanto rispettata, ma temuta. È necessa- 
rio perciò essere furti. 

« L' avvenire si  preseata minaccioso. 
Duolmi vi sia chi non riconosce la ae- 
cessità delia situaziove : ho però la cer- 
tezza che colle forze unite di tutta la 
naziose, occorreno potrò allroulare 0- 
goi pericolo. » 


AAA A 


— Le visite pel capo d'anno al Vati- 
cano sono state pumerose, ma pochissimi 
i ricevimenti. 

Sua Santità, la cui salute è relativamen- 
te passibile, non poteva affaticarsi colla 
cerimonia delle udienze, e così i visitato- 
ri si contentarono di fare atto di presenza 
nelle anticamere e ricevere in ispirito la 
benedizione papale. 


— La mattina del {° corr. il principe 


GAZZETTA FERRARESE 


D. Alessandso Torlonia ha avuto 


il deli 
cato pensiero di recarsi al Quirinale per 
preseotare gli augurii del nuovo anno a 
S. M. il Re. 


— L’ onor. Cairoli ha preso parte al 
pranzo di Corte. 

— Corre voce che nella corrente setti- 
mapa possa essere pubblicato il decreto 
di chiusura dell’ attuale sessione  parla- 
mentare. 

Un’ altra voce più accreditata farebbe 
invece credere ch» la Camera sarebbe coo- 
vocata verso il 1% corrente mese per la 
presentazione del mioistero. la tale occa- 
sione l’oo. Depretis esporrebbe il program- 
ina della uova amministrazione e quiadi 
si chiudercbbe la sessione prima della XIII 
legislatura, per aprirseoe la seconda verso 
la metà di febbraio, 


MILANO — La Cassa di Risparmio di 
Milano, a cui faono capo 407 figliali, ha 
ultimata la liquidazione e la chiusura dei 
conti correnti coi depositauti per |’ avno 
4877. 

I depositi nel 1877 furono N. 113,315 
per i’ importo di L. 29,142,306 36. 

G" interessi maturati a favore dei depo- 
stanti salirono a L. 3,724,304 94. 

AI 3I dicembee dedotti i rimborsi, ri- 
mangono in circolazione N. 111,040 libret- 
ti per la somma di L. 108,953,788 26; 
cui aggiunto il credito dei depositanti 
presso le casse filiali — sì ha la egregia 
somma di L. 253,34 1,454 43. 

Queste cifre se indicano per una parte 
l'aumento della ricchezza delle proviacie 
lombarde, sono ad un tempo ua segno im- 
maucabile di un miglioramento wnorale, 
che si estrinseca colle virtù della previ- 
denza c del risparmio. 


— Dopo tre giorni di tormantosa ago- 
mia moriva a Milano il cav. Alberto Maz- 
zucato, compositore e professore di canto, 
ora direttore di quel Conservatorio di mu- 
sion 

Era nato a Udine il 20 luglio 1813. Fu 
autore di parecchie opere teatrali, alcune 
delle quali ebbero lieta fortuna. Diresse 
per molti anni la Guzzetta Musicale di 
Milano ed era tenuto in fama di valente 
entico. 

Questa grave perdita sarà salita con 
dolore da tulto il paese. 


— | funerali del compianto Mengoni 
(per cura dei parcati) ebbero luogo sta- 
magi alle ore 10, movendo dalia casa alla 
Metropolitana, indi al Cimitero Monumea- 
tale, Inter ero in forma ufliciale il Sio- 
daco e gli assessori ; alcuni consiglieri co- 
musali e una rappresentanza dell’Accade- 
mia di Belle Arti, | Municipi di Footana- 
Elice, Faenza, Bulugua, Imola ed altri delle 
Romague vi erano rapprescolati. 


" 


NAPOLI — Ia Vaticano è sempre al- 
l'ordine del gioroo la questione dell’arci- 
vescovado di Nipoli ed ancora non si è 
potuto irovar persona che accetti quel 
posto. 

O:tre a ciò, il Vaticano trova difficoltà 
anche da parte del governo italiano, al 
quale spetta il diritto di proporre la nomi- 
na. La Santa Sede però non. vuole rico 
noscere questo dirilto del nostro goverao 
e parecchi cardinali furono diggià uffiziati 
perchè esaminino la validità giuridica delie 
credute pretese del governo italiano. 


BIELLA — La questione operaia invece 
di assopirsi tende ad allargarsi; il ‘che è 
uoa disgrazia in una stagione così rigida. 

Da parecchi giorni nella fabbrica dei 
signori Giuseppe e Quiatino Sella più di 
300 operai sono in sciopero perchè do- 
mandano un aumento di salari 


Ì 
| 


Ì 


L'autorita, per la tema di disordioi, ha 
arrestato alcuni degli scioperanti e la trup- 
pa guarda a vista le fabbriche cade evi- 
tare gli atti di vandalismo che potesse 
commettere qualche maliateozionato. 


DOMODOSSOLA 2 — Il cav. Luigi Pi- 
sani, sottoprefetto del circondario di Os- 
sola, recentemente collocato a riposo, fu 
rinvenuto cadavere. 

La causa della morte di questo funzio- 
Nario, avvenuta per annegamento, noo si 
conosce. Alcuni la attribuiscono a caso 
fortuito, ma la maggior parte. riteogono 
che si tratti di uo suicidio. 


VENEZIA — Leggesi nel Tempo : 

Sappiamo che sono gunti a Venezia dei 
commissari militari della Grecia, incaricati 
dal loro governo di trattare coll’ Italia lo 
acquisto di alcune fregate corazzate. Essi 
accompagnati dalle locali autorità della R. 
Marina, visitarono la Voragine addetta al 
nostro Arsenale. 

Quiudi sono partiti per la Spezia. 


PALERMO — La Gazzetta di Palermo 
anvuacia che il comm. Malusardi lasciao- 
do la prefettara di Palermo, domandereb- 
be di essere collocato a riposo avendo di- 
ritto alla pensione. 


PESARO — In uno dei decorsi giorni, 
uno dei redattori della Gazzetta di Pe- 
saro venne aggredito e ripetutamente per- 
cosso da tal cav. Fabbri in causa di un 
giudizio da lui espresso su una decisione 
del Consiglio comunale di Fono e pubbli- 
cato nel n. 41 di quel giornale. 


Notizie Estere 


MONTENEGRO — L’ assedio ed il bom- 
bardamento d’ Aotivari continuano intanto 
che le truppe montenegrine agli ordini di 
Miljanow e che operano verso Dulcigoo, 
impediscono ai turchi di portar soccorso 
alla città. 

La sospensione d' armi che fu annun- 
ciata dal telegrafo qualche giorno fa, ven- 
ne ottenuta per intromissione del Coosole 
Austriaco onde dar tempo ad una parle 
della popolazione di imbarcarsi su legni 
austriaci. 


ASIA — Le operazioni dei russi attor- 
no ad Erzerum sono ritardate dalla neve 
e dal freddo iotenso. 

Si conferma però |’ occupazione a nord- 
ovest della piazza di posizioni dominaati 
la via di Trebisonda, Arrivano sempre nuo- 
ve truppe e materiale d' assedio. 

A Batum proseguano con vigore le ope- 
razioni di investimento. 


SERBIA — Si organizza una ammini 
stazione serba nei distretti della Vecchia 
Serbia occupati dalle truppe serbe e dagli 
insorti. 

Il principe Milano ed il principe Nikita 
avranno un convegno a Prizrem. 


TURCHIA — Le famiglie massulmane 
abbandonano in massa la Bulgaria occi- 
dentale, dopo la caduta di Plevna. Ne so- 
no arrivate 10,000 a Skopiè, 2000 a Pri- 
zreo, 1000 a Serkovatz, 1000 a Karkada- 
len, 500 a Diakovo e 300 a Pristina, 

L’ incorporazione dei cristiani nella guar- 
dia civica deve essere prossimamente mes- 
sa in esecuzione. La Porta avrebbe accet- 
tate le eccezione proposte dal patriarca 
greco. 

Il Sultano he scelto cinque membri cri- 
stiani della gaardia civica per aiutanti di 
campo. 
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GAZZETTA FERRARESE 


Ce nei 


SVIZZERA — Il Journal de Genéve ha 
una dichiarazione firmata da 17 consoli, 
fra i quali anche il nostro Gambiai, ia 
cui si protesta contro le calunoiose voci 
sparse intorno alla situazione commerciale 
di Gioevra. 


AUST. UNGH. — Si conferma nei cir- 
coli ufficiosi esser verissimo che Aodrassy 
dicesse alla Commissione del bilancio au- 
striaca: « Dobbiamo rioccupare il qua- 
drilatero in Italia. » 

A malgrado delle smentite si asserisce 
cho queste parole furono rea'mente pro- 
ferile. 


———_———__ 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisie. — Ieri si apri 
l'udienza colla discussione del 1.° Titolo 
dei sei formanli il processo che si dibatte, 
Gli accusati che ne devono rispondere sono 
Aadreciti Antovio, Terzi Luigi, Paganelli 
Pietro, Aoselmini Luigi, Galetti Enrico, 
Fantioi Filippo. Tutti e sei 2 seguito delle 
propolazioni di Andreciti ed Avselmoi, 
che si coufessano essi stessi autori, sono 
accusati della grassazione a meno armata, 
accompagnata da ferimento, avsenuta io 
Porotto sivo dalla sera 17 Febbraio 1871. 
Andre. tti ed Aese!mini sostennero di avere 
in corrcità cogli altri suddescritti aggre- 
dito a mano armata Carlo Deluca al suo 
Casello su della Via ferrata, Gessi Giacomo 
e Zambardi Giuseppe; depredando il pri- 
mo di danzro, di carne salata, di salami, 
di tela, e di uo fucile del dichiarato va- 
lore di L. 101, al secondo L. 10, ed al 
terzo Centesimi 50, producendo al Carlo 
Deluca una contusione alla parte sinistra 
del torace, per ua colpo colla. bocca 
del fucile, e ferito il Gessi con arma da 
taglio, guarito nel periodo di otto gioroi. 
Terzi, Paganelli, Galetti e Fantini si mao 
tennero costantemente regativi. Furono 
escussi dal’ Quorevole Presidente nove te- 
sti d'accusa, e parecchi a difesa. Taluno 
di questi dichiarò aver perduto la memo- 
ria e non essere in grado di confermare 
quanto si legge nello scritto processo ; ed 
una teste disconobbe io parle con molta 
costanza quanto avrebbe deposto , asse- 
rendo che così non ebbe a spiegarsi, 
quando veone essminata. Per dir tutto 
anche l' Andreetti e |’ Auselmini si trova- 
rono fra di loro in contraddizione su ta- 
lune circostanze accidentali del fatto. 


A rettifica di quanto, per iufor- 
mazioni assunte iv Municipio, dicemmo jeri 
relativimente alla vendita del paoe a pe- 
so, riceviamo dal R. Prefetto la seguente 
comunicazione che ci affrettiamo di pub- 
blicare. 

La deliberazione del Consiglio Comunale 
di quesia città relativa alla vendita del 
pane a peso decimale e non più a nume- 
ro fu approvata dalla. Deputazione Pro- 
vinciale peli ultima sua seduta, la quale 
però non ha credato di approvare la re- 
strizione che il pane a vendersi dovesse 
‘conservare l’attuale forma; limitazione coa- 
traria al principio della libertà del com- 
mercio ed eccedente la competenza del 
Consiglio Comunale. 

Esseado stata la deliberazione approva- 
ta dalla Deputazione Proviociale essa è 
divenuta esecatoria, non abbisogna di 
sanzione Mioisteriale, perchè la delibera- 
zione presa nou è che i’ esecuz'ose delle 
Leggi vigenti sulla materia, e solo si è 
fatto sentir alla Rappresentanza Muaicipale 
la necess tà di aggiuogere al Regolameato 


di polizia urbana uo articolo che  consa- 
cri la presa deliberazione, la quale fio 
d’ ora deve avere la sua piena esecuzione. 


Lega per l’ istruzine po- 
pelare. — Questa sera alle ore 7, il 
sig. Edmo Penolazzi — Ispettore scolasti- 
co — darà lezione di Aritmetica. 


Pres Wenezia. — Il 
primo premio di L. 80,000, nell’ estrazio- 
ne di ieri l’altro, è stato vinto dal nu- 
mero 2 della serie 1944. Pubblicheremo 
tutto l’ elenco dell’ estrazione. 


Per l’ inverno. — La premiata 
fabbrica di materassi di cotone all’ orien- 
tale, di coperte imbottite, di specialità in 
piumioi ed altri lavori di tal fatta del sig. 
Giulio Marchesini in Bologna , via dei 
Carbonesi da S. Paolo, merita veramente 
l'attenzione e la raccomandazione per 
chiunque brami trovare colla maggior mi- 
tezza di prezzo articoli di quel genere beo 
lavorati e di materia ottima. La ricordia- 
mo perciò volentieri ai nostri lettori, es- 
seado certi che se ne Iroveranno contenti. 


(Comunicato) 
Ferrara 3 Gennaio 1878 


Lunedì sera, la casa del signor Achille 
Ballati era aperta ad una festa simpatica 
e geutile aveute anche scopo di benefì- 
cenza. 

Trattavasi dell'Albero di Natale; e di- 
fatti la pianta aveva dooi e frutta derate 
per alcuni bambivi e bambine poveri. I 
doni consistevano in abiti completi di la- 
Da, provvisti coi denari di uu ingegnoso 
ritrovato, che le generose scolarioe della 
signora Sofia Beilati misero in serbo a tal 
uopo. Quelle scolarive, quasi tutte appar 
tenenti al'e più ricche famiglie Israelite, 
davano così un bell’ esempio fra noi, che 
siamo sempre uo pochino in ritardo ad 
accogliere i gentili usi di altre città tra- 
ducendo in atto i novili sentimenti della 
carità tra faociulli, aspirati dalla molto 
distiota maestra. 

La Festa era visitata dal R. Provvedito- 
re agli studi, sig. avv. cav. Anziani, dal 
sig. Ispettore Edm» Penolazzi, ed erano 
preseoti parecchi maestri e masstre, i bab- 
bi e le manine delle ragazzine e molte 
altre persone. 


Furono recitate varie poesie dalle allie- 
ve, le quali si fecero appiaudire per la 
Spigliatezza © peì seutimeniv con cui sep- 
pero esporle. 

Vi fu suono e ballo...! ballo a cui pre- 
sero parte anche i bambioi regalati, io uu 
colle loro benefattrici. 

Ci augurismo che altre feste consimili 
nei venturi anai si abbiano a ripetere fra 
UDIA F 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 3. — Costantinopoli 2. — Con- 
fermasi che i serbi si sono impadroniti di 
Charhioi, Pirot, Konscalu, Orkonb e Le- 
SCOVAZ. 

La cavalleria russa che occupava il vil 
laggio Loutazenia alla distanza d’un’ora da 
Erzerum, ne fu scacciata dalla cavalleria 
turca. 

Iguorasi ancora ufficialmente il risultato 
dei passi dell’ Inghilterra presso la Russia. 

La Porta aggiornò ogni decisione riguar- 
do all’armistizo od alla pace. 

Londra 2. — Il Globe ha da Costanti 
nopoli: Dicesi che la Porla abbia deciso 
d'ioviare Ruchdi al quartiere generale rus- 
so per trattare l’ armistizio. 


Londra 3. — Il ministro delle Colonie 
ricevendo uaa deputazione di vegozianu 
del Capo di Buova Speranza disse: Stamo 
decisi di avere il voto nello assestamento 
della questione d'Oriente, non offriamo la 
mediazione, meno ancora l'intervento; ab- 
biamo soltanto trasmesse le trattative. di 
pace di uo belligerante ad ua altro. bel- 
ligeraute. Il ministro non vede nella rispo- 
sta della Russia un insulto per l'Inghilterra, 
e spera che la Russia non dimenticherà 
che le questioni attuali sono questioni cu- 
ropeo. 

Soggiuuge: Nun abbiamo soltaato il di- 
ritto di essere uditi, ma è importavtissi- 
mo che abbiamo un voto decisivo nell’as- 
sestamento definitivo. 

Termuò esprimendo la convinzione che 
nessuno è così folle da desiderare la ripe- 
tizione della guerra di Crimea. 


Londra 3. — Il Consiglio dei ministri 
discusse ieri il rifiuto della Russia, delta 
mediazione ing'ese. Ogg: vi sarà una nuo- 
va muuioue dei Consiglio, 


Il Morning Post ha da Berlino che 
nel'occastone dei ricevimenti del primo 
| dell'auno, l'imperatore espresse la speran- 
za che la guerra resterà Imitata fra gli 
attuati belligeranti, che nessuna altra po- 
tenza parteciperebbe alla gnerra, e che la 
pace sia più vicina di quello che sì sup- 
pove, 

I Pimes ha da Vienna che la Russia 
imporrà lo smantellamento delle. fortezze 
turche del Danubio, come condizione della 
pace. 

Il Times ha da Belgrado che l’insarre- 
zione nella Bosoia riprende vigore. 


Roma 3, — La Gazzetta Ufficiale pu- 
blica ii decreto in data d'oggi che pro- 


roga l’attuale sessione del Scuato e della 
Camera. 
Pietroburgo 3. — 1 russi presero Ara 


bkon4k, I tarchi inseguiti sino minacciati 
d'essere tagliati da Kamarlte. La strada di 
Sofia è aperta a Gutko. 

Alene 3. — La conferenza di Candia 
fra inviati turchi e cristiani è fullità, gli 
inviati turchi non avendo poteri. 


Roma 3. — L'adienza di stamane data 
da S. Mil re a Gambetta durò circa uu” 
ora. Gambetta rimase soddisfattiss:mo del- 
l'accoglienza cordiale. 

Depretis offrì a Gimbelta ana colazio- 
ne, quindi Gambetta è ripartito per la 
Frane 
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AVVISO 

L'Uficio di Esattoria e Cassa Comunale 

è situato in via Burgo Leooi pa'azzo Cri- 


spi, 1° mano a sinistra, e resta aperto dalle 
ore 9 alie ore 3 pomer. dei giorni feriali. 


Inserzioni a pagamento 


MARGHERITA 


Strenna per l’anno 1878 
compilata da 
CARLO COLOGNESI 
DI BOLCONA 
Elegante volume di pag. 200 vendibile 
al Negozio Bresciani Piazza del Commercio 
al prezzo di IL. 2. 


NELLA RICORRENZA DELLA BEFANA 
AL NEGOZIO BRESCIANI 
Piazza Commercio, 
trovasi un coploso assortimento 
di oggetti da regalo di tutta novità 


F. MORELLI 
NEGOZIANTE DI MOBIGLIA 


con depositi 
în Via Padiglioni N. 4. 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


Pregiasi render noto che per sempre 
accrescersi la fiducia fin qui addimostra- 
tagli gentilmente dalla sua numerosa e 
distinia clientela ha aumentato il suo co- 


piosn assortimento di Mobiglia in legno 
ed in ferro e specialmente 

| Letti in ferro vuoto della 
rinomata Fabbrica di S. Giovanni in Per- 
siceto © di Milano. 


la Mobiglia di legno pie- 
gato montata in caona d'India del 
tanto rinomata Fabbrica di Vienna. 


I Specchi di Francia di qu 
lunque dimensione. 


E Quadri în oleografla, li 
tograffa ecc. 

Avvisa pure che eseguisce qualsivoglia, 
lavoro di tappezzeria con precisione, prot 
tezza e modicità di prezzi da non temere 
concorrenza. 


Depositi 
Via Padiglioni N. 4 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


DEZI 


Nap più Medicine 
PRRFRTTA SALUTE tores nonna 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò spese me 
diante la deliziona Farina di saluie 


ve detta 
TRE RT È 1 
pi RED! 

Ha URTALEO 
PALE! FERTUAS 

1 pericoli e disinganni fin qui sofferti aagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Mevalenta Arabica , la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati i più estenuati, 
liberandoli dalle cattive digestioni ( dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterale, €: 
Morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nauseee vomitii 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussion, 
| di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressi 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, n 
Sralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni din 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dow. Antonio Scerdilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino. 
4778, da malattia dî fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Reralenta da lei speditami ha prodetto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto cop di- 
stinta stima, 


I 

| 

Ì Dott. Dowrnico PALLOTTI 

| Cura n. 79,422. — Serravalle Sci Pienion= 
I 

I 

Ì 

| 


te) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 

della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 

bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 

che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
| abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
| Prof. Pikrro Casvari Istituto Grillo 
| (Serravalle Scrivia) 


Quattro volte piu nutritiva che la carae, ct» 

| nomizza anche 50 volte il suo prezzo in etti 

| rimedi. 

Ì In scatole: if 
4. 60; 1 Kit fr. 5; 

| 50; 12kilfr. dé. 

| RRiscotti di Revalenta: scatole da 112 

| kit 4 fr. 50.0; da 1 ki. 8 fi 

li La Rovalosiia al fiserelntte in (ner. Fo 

| 


iL fr 2. 60; ZA 


2.00, 11. 86, 6 ki 


por 12 tazze 2 îr. 50. c.; pei Di tane Bir to 
"i 


tar 


0.3 per 48 vuere 8 ir, IN Wavelatto: 
tazze fe. 2. 80; per 24 tazze ir. 4 50; per $ 
ze fr. 8 
Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghiri. 
SAVA REA ORA 
Ferrara Luigi Comasto, Borgo Leo 
ni N. 17 «= Filippo Navarra, iart.o- 
cista, Piazza del Commercio. 


SOCIETA” ANONIMA 


per laBonifica dei Terreni Ferraresi 
(Emissione di SOOO Obblg:zion: ) 
(V. 4° pagina) 


—_———6 


» 


| Per la stagione inverni; nen 


Vadis i n do due 
Vedi Avviso in 4 pagina cstre iu 


| —PEMuriere  commer- 


4 GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité B, E. OBLIEGHT,16 Rue Saint Marc a Parigi. 


SOCIETÀ ANONI 


PER LA 


BONIFICA DEI TERRENI FERRARES 


con sede în Ferino, via Rogino, N. 2. 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
p || Terrigiani comm. prof. Pietro, deputato | Longridge ing. I. A. di Londra, Ammi- 


ai Parlamento, Presidente. nistratore. 
Bella comm. ig. Giuseppe, senatore del | Malvano cav. Alessandro, /4. | 
R guo, Vice Presid. Pariani avv. Anton'o, direttore generale 


Peyron comm. ing. Amedeo /d. dela Banca di Torino, /d. | 
Borella comm. ing. Candido, Amminist. | Vercellone Benedetto, della Casa G. B. 
De Luago Ulisse, delta Casa Cutbiil Svo Vercellone e Figli di Torino, /d. 


e D- Lungo di Londra Id. Casana barone avv. Ernesto, Censore. 
Guastalla cav. Israel, di Modena, /d. Marchetti comm. avv. Luigi, /d. 
Henfrey Carlo, di Londra, /d. Masi cav. avv. Guseppe, /d. | 


EMISSION 
Approvata con R. Decreto 26 agosto 1877 

di N. 8000 Obbligazioni di italiane Lire 500 caduna, fruttanti Lire 25 all’ anno, 
pagabili irimestcatmeote 10 Tonixo, Fenrana, Minano, Papova E VENEZIA, al 1 gen 
naro, 4° aprile, 1° loglio, 1° ouubre, n L_ 6 25 per trimestre, con godimento dal | 
1° gennaio 1878, rimborsabili con Lire 500 10 43 anni mediante estrazioni seme- 
etrali a parure dal 1° luglio 1878. 

Prezzo d'emissione Lize 420 ridotte a sole Lire 398 
pagibili come appresso: 

Lire 50 — alla sottoscrizione ; 

» 50 — al mpurto dei titoli provvisori ; 

» 50 — al 1° marzo 1878; 

» 50 — al 1° maggio 1878, meno L. 6. 25 per trimestre 

roteressi dal 1° genu. al 31 marzo 1878, che si computano 


come contante» 43 75; 
HO — al 1° luglio 1878, meno L. 6. 28 per Irimestre inte- 
ressì dal 1° aprile al 30 giugno 1878, che si computano 


come cootaate » 103 75; 
» HO — al 1° settembre 1878. 
Torare L. 407 50 
Chi verserà l’iotero prezzo all’atto della sottos. godrà ir o!tre 
il bonifico di 9 50 e quindi pagherà solo L. 398 
398 00 
fo caso di esuberauza di sottoscrizioni, avrà luogo una proporzionale riduzione 
Le obbligazioni liberate per intero alla sotioser:z.one avrauno la prefereoza. 
Esse sarsooo al Portatore 0 pommnative, 3 susta dell’ Acquireote. 
GARANZIE 
La Società, costituita col Capitale di otto milioni in oro interamente versato, pos- 
siede neta provmeta di Ferrara Ettari 21,494 di terreni fra 1 prù feraci di quella 
aberiosissima Provincia, suscettivi di ogni genere di coltura , esenti per iegge 
6 lugito 1875 da aumenti d' imposta duranie un ventengio. 
Dei detu 21,494 ettari di terreno sono già allittati ettari 6,580 con 
na Feddito megio di annue > . + > + + «+. + + + + Lu 427,700 — 
Conceduti in esfiscusi ettari 3,184 con un reddito medio di annue » 287,227 14 


Totale degli ettari affittati o conceduti io eufiteusi, ettari 9,764 
con un reddito Medio di auole > 202 6 e Le TI 


14,927 14 


Rimangono ettari 11,730 di quali parte già in coltivazione. 

Per sopperire alle esigenze vi quesia cniossale Impresa, e specialmente allo 
scopo di provvedere prontamente prei # eil al successivo collocamento 
di tutti 1 terreni, la Società ha stabiitto di tere per 4 miloni di obbligazioni. 

È pec dare ai sottoscrittori una speciale garsuzia, oltre quela che risulta dal 
suo vasto patrimonio stabile, l' Assembien digli Aziomisii oeila sua adunavra delli | 
10 dicembre 1877, come da vi tari del uotaro Cassiois per | 
rogito del giorno snceessiv 
deite obb\gazioni ( inferes 
preindicare enfiteusì di 
vizio cesorrono solo annue L. 225 mila. 

Lo acquisto delle obblig zioni detia Società costitussee dunque un impiego di da- | 
naro der più sicuri, e nello stesso tempo dei pù ubili, auche pel garaotito rim- 
borso ia puebi anni e pel premio certo di L. 102; vantaggi questi di cui 100 guduvo 
altrititoli congener», sebbene il loro prezzo d'acquisto sta 10 giornata molto p ù efevato. 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 7, 8, 9 e 10 gennaio 1878 in 


PI, le Banche Unite e le Succursali 
B. Ce i BIELLA, la Ban- 

i sigg. Renoli, Buggin 
ara e Pacifi 


nesi e Socii 
Verona; NOVARA, la Banca Popolare 
Giuseppe; PINEROLO, la Banca di Pinerolo ; PL 
dinando Marchi; TORINO, la Banca di Torino - îl Bar 
Industriale Subalpina - la' Banca della Piccola Indi 
e Compagnia; VARESE, la Banca di Varese; VENEZIA, la Banca Veneta e le Succur- 
Sali dove queste si trovano - la Banca di Credito Veneio; VERCELLI, la Banca di Ver- 
celli e le Succursali dove queste si trovano; VERONA, i Figli di Laudadio Grego. 


Ia AVVERTENZA — È fatta facoltà di anticipare anche parzialmente uno 0 più ver 
dalle «aumenti, godend» dello sconto in ragione del 6 per 10) all’ anno. 

Era de/n caso di ritardato pagamento di alcune delle rale suddette, decorrerà a carico del 
do della wcrittore moroso un interesse dell’ 8 per 10) all'anno, e trascorsi due mesi dalla 
zione miglin ritardo, senza che sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, si proce- 
sificate lè opnza bisogno di diffida qualunque o di altra formalità, alla vendita alla Borsa 
materia © pel nome (fg @ lutto rischio e pericolo del sottoscrittore moroso. 


, Luigi Ponti; ROVIG( 
o di Sconto e Sete - la_ Ba 
a e del Commercio - U. Geisser 


Scuola elementare © magistrale sito a Dal | 
di lingua Francese, Inglese e Tedesca AvCeQsUrAn DEI | 
Rivolgersi al Professor Savioi, oftesti acqua inventata e fabbricata da { 
o ; ARICI, approvata già dal Con- 
Via de' Romei N. 8 siglio Sanitario di "Ferrara, lrovasi ven: 
(dalle ore 42 all'una pom.) gibile al negozio Bresciani , Piazza del 
commercio in Ferrara. 
(Snia Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
GRANDE ASSORTIMENTO n modo parlicolare, come valevole ed 
eri Pa 
DI GIUOCATOLE | [rette ‘oro l'alterazione 
di rinomate Fabbriche estere RgpgZz90 
© nazionali P E z 
nel negozio di CARLO ZAMBONI pervogni 
Via Borgo Leoni N.39 bleu BOTrcn costestM] 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


PER LA STAGIONE INVERNALE | 


Nel Magazzino e Grande Fabbrica Premiata di Materassi di 
| Cotone all’ Orientale di GIULIO MAR- 
CIHITESINI in Bologna via dei Carbonesi da San Paolo, trovasi 
| un grandioso assortimento di 


COPERTE IMBOTTITE 


(Lavorate a fantasia) 


_ Di Cotone | Di Seta I. Di Seta 2. 
Da una piazza (da L. 10,42, 14 e piùlda L. 28 e più[da L. 16 e più\da L. 
Da una e mezza] » 3 14,16,19 » |» > 33 >» |» » 20 » |» »17,20 > 
Da due la 0 46,18,20 > ln >» 38 » |» » 24 > |» » 20,24 » 
Da due e mezza] » » 19,22,25 » |» > 46 » |» » 30 > |» > 23,28 > 


Piccole imbottite per culla da L. 4, 6, 8 © più. 
SPECIALITÀ IN PIUMINI 


To cotone da L. 3, 4, 5, 6, e più | In seta 1% da L. 10. 12 e più 
Io lana da L. 5, 8, 10 e più lo seta 2° da » 7,8, 10 e più 


MAUBRAZZI QUIEPBZIONARI 


Di cotove igienico 1* q. L. 25 di K.18 | Di lana biaoca fina da L. 52, 53, 60 


Di cotone igienico 2° q. L. 20 di K. 17 | — fino a 70. 
Di crine vegetale biondo e nero da L. 16, } Di lana vera di capra da L. 25 e 30. 
18,20, A libro per safà ed otomane. 
| Di crine di cavallo L. 70 e 80 Per calla in qualunque formato. 


| Gran deposito di Cotone, Lana, Seta e Crine vegetale per Materassi e Coperte | 
Sopra coperte di Piquet damascate ed alla Jacquard, Tappeti da tavola, Paoni, 
| Pedane, ecc. Laboratorio di Veste da Camera, di Cuscinetti per finestre e guao- 
| ciali d’ogoi genere. — Si rifanno Materassi di cotone ed altre specie. © 
Si eseguisce qualunque commissione e si spedisce ovunque. 
Sconto ni Rivenditori. 


TIPOGRAFIA BRESCIANI 


400 


Biglietti da visita 
PER L. 4. 5 


10 FONTE DI | 


Gradita al palato. 

Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
| machi più deboli. 


Si conserva inalterata 


n | e gezzoso. 
‘ Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
" raginosaa domicilio. 


SE. 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
| impresso Amtiea Fonte Pejo-Borghetdî per non essere ingannati 
| con altra acqua. (0) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


